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Roma,  3 maggio  2010   
 

Dopo l’ultima tornata di 
movimenti, che tra asse-
gnazioni e trasferimenti ha 
interessato alcune migliaia 
di colleghi, il SAP – che da 
sempre segnala tutta una 
serie di problematiche irri-
solte per quel che riguarda 
la mobilità del personale – 
è intervenuto con forza nei 
confronti del Dipartimento, 
chiedendo al Capo della 
Polizia l’istituzione di un 
tavolo tecnico per 
rimodulare, in senso 
favorevole                                               
al personale, l’intera ma-
teria.  

In primo luogo, abbiamo 
evidenziato la necessità di 
conoscere ed acquisire 
tutte le direttive interne, 
adottate o che si intende 
predisporre, in relazione ai 

trasferimenti. Soprattutto 
se si tratta di disposizioni 
che modifichino in corso 

d’opera la situazione. Ab-
biamo chiesto al Diparti-
mento, per essere chiari, di 
conoscere la “direttiva” che 
ha stabilito l’assegnazione 
ai Reparti Mobili e ai Repar-
ti Prevenzione Crimine di 
personale max trentenne 
(35enne se proveniente già 
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da tali uffici) e a tutt’oggi 

non vi sono risposte. Que-
sto orientamento 
ministeriale risulta non 

adatto e non efficace. Per 
altro, non si capisce perché 
un collega che presta 
servizio in un Reparto 
Mobile, in assenza di 
domanda di trasferimento, 
può restare in quell’ufficio 
sino alla pensione e non 
può aspirare ad essere tra-
sferito in un altro Reparto 
Mobile se ha più di 35 anni. 

Gli operatori della Polizia di 
Stato non sono un numero 
o una pratica, ma persone 
con esigenze familiari e 
personali insopprimibili. 

Situazioni simili in futuro 
non dovranno ripetersi.   

Così come poniamo con 
forza la questione dei colle-
ghi usciti dai Corsi: gli ope-
ratori assegnati per la 
prima volta non debbono 
essere destinati, a no-
stro parere, in sedi per le 
quali sia necessaria – ai 
fini del trasferimento –  
un’anzianità ultradecen-

nale. Nel corso dell’ultima 
movimentazione, che ha 
decorrenza 5 maggio, ab-
biamo assistito ad assegna-
zioni in città pugliesi, come 
Bari e Taranto, dove occor-
rono anche 20 anni per ar-
rivare!  

Per altro, il personale neo 
assegnato non è  più giova-

nissimo e quindi non si 
assicura neppure quel 
“ricambio generazionale” di 
cui tanto si parla.  
 

Ancora a proposito di tra-
sparenza, il SAP ha chiesto 
maggiore chiarezza nei 
trasferimenti ministeria-
li “sede per sede”, che 
allo stato attuale risultano 
privi di una graduatoria 
pubblica e fruibile dagli in-

teressati. Soprattutto, 
chiediamo di conoscere 
quale sia l’eventuale crite-
rio di preferenza quando 
l’Ufficio richiesto sia ogget-
to di un’istanza di assegna-
zione sia da parte di un o-
peratore già impiegato nel-
la stessa provincia, ma in 
altro Ufficio (ex art. 44 dPR 
782/85), sia di operatori 
provenienti da altre sedi.  
 

E a proposito di sedi, è 
volontà del SAP definire 
una volta per tutta la 
questione di quelle di-

sagiate. Bisogna 
prevedere reali ed effettivi 
benefici agli operatori che 
vi prestano servizio, assicu-
rando la concreta riduzione 
dei tempi di trasferimento 
ad altra sede.  
 

Occorre, inoltre, procede-
re alle movimentazioni di 
personale rispettando il 
primario diritto dei colleghi 
a conoscere con un con-

gruo anticipo e con cer-
tezza, per ovvi motivi 
organizzativi, le date dei 

trasferimenti. Una, due, 

tre volte all’anno. Tutto 

possiamo discutere. Ma ci 
devono essere mesi certi in 
cui debbono avvenire i mo-

vimenti. Questo già av-
viene in altre Forze di Poli-
zia.  
 

Inoltre, è nostra intenzione 
chiedere al Dipartimento di 
definire con certezza alcune 

casistiche frequenti. Ci ri-
feriamo all’eventualità che 
l’operatore, una volta asse-
gnato alla nuova sede, in-
tenda ritornare presso il 

vecchio ufficio. E ci rife-
riamo anche alle cosiddette 
“revoche”, alla possibilità 
cioè per il collega di non 
essere più trasferito, anche 
in presenza di telex mini-

steriale. A nostro avviso, 
le necessità del personale 
vanno sempre tenute pre-

senti. In questo specifici 
casi, inoltre, 
l’Amministrazione riusci-
rebbe anche ad acconten-
tare altri operatori, trasfe-
rendo nuovo personale, 
motivato, al posto di quello 
rinunciatario.  
 

Infine, ma non meno im-
portante, vanno riviste si-
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curamente le modalità 
di assegnazione del per-
sonale presso alcuni Uf-
fici, come ad esempio la 
Polizia Postale e i Reparti 

Prevenzione Crimine. E’ 
noto, infatti, che per essere 
trasferiti in questi Uffici oc-
corra la cosiddetta “richie-
sta nominativa” del Diri-

gente. Vorremmo cono-
scere le origini di tale prassi 
e soprattutto i motivi che 
stanno alla base di queste 
modalità di assegnazione 
che, nei fatti, rischiano di 
favorire alcuni a scapito di 
altri, magari più titolati e 
meritevoli.  
 

Per questi motivi, e per 
molti altri (a cominciare 
dalla necessità di conside-
rare realmente, accanto al 
sacrosanto principio di an-
zianità di sede, le situa-

zioni familiari meritevoli 
di tutela), abbiamo chiesto 
l’istituzione di un tavolo 
tecnico e l’avvio di una re-
visione della normativa sul-
la mobilità che il SAP inten-
de concordare con 
l’Amministrazione e con le 
altre organizzazioni sinda-

cali. Si tratta di una auten-
tica priorità per le donne e 
gli uomini della Polizia di 
Stato. 

Orgogliosi di essere SAP! 

 
 

Infortuni in 
servizio, vittoria! 

 

Grazie ad un ricorso 
della Segreteria SAP di 
Genova guidata da Mas-
simo Valeri, un collega in-
fortunatosi a seguito di 

alcuni scontri ha ottenuto 
una importante sentenza 
favorevole da parte del 
TAR e un risarcimento di 
oltre 8.000 euro che do-
vrà pagare il Ministero 

dell’Interno. Si tratta di 
una sentenza significativa 
che, per la prima volta, 
chiarisce le responsabilità 
della nostra Amministra-
zione nei confronti del 

personale. Tutto nasce 
da alcuni scontri che si 
sono verificati a Genova 
nel 2000, nell’ambito del 
tristemente famoso con-
gresso Tebio (una mostra 
di biotecnologie tenutasi 
nell’area antistante la Fie-
ra del Mare, piazzale 

Kennedy). Ci furono del-
le violente proteste da 
parte dei soliti no global, 
tute bianche, anarchici e 
compagnia cantando e fu 
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ordinata una carica nei 
confronti di questi mani-

festanti. Il collega in 
questione riportò un in-

fortunio. L’operatore, 
appartenente come gli al-
tri all’Upgsp della Questu-
ra, era in divisa ordinaria 
senza alcuna protezione. 

E proprio da qui muove 
la condanna nei confronti 
del Ministero.  

Nelle motivazioni della 
sentenza, infatti, si sotto-
linea il fatto di aver o-
messo di ordinare 
l’intervento agli Agenti 
del Reparto Mobile, di a-
ver ordinato l’intervento 
ad una squadra non “spe-
cificamente qualificata”, 
di aver omesso di “fornire 
agli Agenti i prescritti e 
necessari dispositivi di 
protezione individuale, 
nonché gli idonei arma-
menti” e di aver omesso 
di “provvedere le misure 
appropriate affinché solo 
gli Agenti con adeguate 
istruzioni potessero acce-
dere alle zone di esposi-
zione al rischio grave”.  

Il Tar basa la sua deci-
sione, in particolare, 
sull’art. 2087 del Codice 
Civile che prevede per il 
datore di lavoro l’obbligo 
di adottare le misure che, 
secondo la particolarità 
del servizio svolto, sono 
necessarie a tutelare 
l’integrità fisica e la per-

sonalità morale dei di-

pendenti. Una sentenza 

davvero rilevante. Come 
sempre il SAP è il sinda-
cato dei fatti, non delle 
chiacchiere! 
 
 

 
Polfer, esito  
i n c o n t r o  

 
 

Nella giornata  del 29 apri-
le si è svolto, al Dipartimen-
to, il previsto incontro rela-
tivo alla Polizia Ferroviaria e 
alla Convenzione con Fs. 

La delegazione del SAP era 
guidata dal Segretario Ge-
nerale Nicola Tanzi. 

L’Amministrazione era rap-
presentata dal Direttore 
della Specialità, dott. Ge-
lich, e dal Direttore 
dell’Ufficio Relazioni Sinda-

cali, Prefetto Pazzanese. Il 
Direttore della Specialità ha 
evidenziato la necessità, su 
richiesta di Ferrovie, di pre-
vedere scorte anche sui 
treni euronight e su convo-
gli aventi simili caratteristi-

che. Una proposta che il 
SAP ha chiesto di poter va-
lutare nei dettagli, partendo 
dalla constatazione che il 
personale non dovrà essere 
penalizzato né per quel che 
riguarda le indennità da 
percepire né per gli orari da 

svolgere. A questo propo-
sito, il SAP ha ribadito con 
forza la necessità di mante-
nere fede agli impegni fino 
ad oggi presi, a cominciare 
dal pagamento 
dell’indennità di vigilanza 
scalo che deve continuare 
ad essere corrisposta così 
come avviene attualmente. 

Si è anche parlato della 
possibilità di istituire 
l’indennità di vigilanza fuori 
sede, per alcune particolari 
tipologie di servizio, sempre 
in ambito compartimentale. 

La nostra organizzazione, 
nel prendere atto di questa 
proposta che andrà comun-
que vista nei dettagli, verifi-
cando in primo luogo la 
compatibilità col nostro 
Contratto in tema di orario 
di lavoro, ha ribadito 
l’esigenza di un pagamento 
regolare di tutte le indenni-
tà, esistenti o da istituire, 
percepite dal personale del-
la Specialità, atteso che 
Ferrovie corrisponde sem-
pre puntualmente le spet-
tanze attraverso i relativi 
capitoli di bilancio statale. 

In tutti i casi, agli operatori 
della Polizia Ferroviaria dovrà 
sempre essere applicato il 
trattamento più favorevole. 

Il Dipartimento ha preso at-

to delle nostre posizioni. Le 
decisioni sono state rinviate 
ad un successivo incontro. 
 



NUOVA CONVENZIONE

TASSIBASSI è un marchio di Eurocqs SpA, Società specializzata nei finanziamenti ai 
dipendenti del “Comparto Sicurezza”, ha stipulato con il SAP Sindacato  Autonomo Polizia una 
convenzione al fine di offrire agli iscritti prodotti finanziari a condizioni estremamente 
competitive rispetto agli altri operatori presenti sul mercato. 

IN CONVENZIONE CON

Netto ricavo € In 120 Rate Teg
(%)

Taeg
(%)

8.594 €

12.049 €

15.018 €

20.011 €

25.067 €

102 7,21 7,70

143 7,21 7,69

178 7,17 7,66

237 7,16 7,64

296 7,09 7,57

Il Prestito con Delega è 
un finanziamento in 
convenzione con il 
Ministero dell’Interno  
rivolto a tutti coloro che 
hanno in corso una 
cessione del Quinto della 
quale non sono scaduti i 
termini per il rinnovo.

Netto ricavo €

6.000 €

9.000 €

12.000 €

21.500 €

26.000 €

In 60 Rate

125

187

249

446

536

In 120 Rate

74

110

146

261

313

Teg
(%)

8,97

8,85

8,79

8,78

8,50

Taeg
(%)

9,42

9,30

9,24

9,22

8,94

Teg
(%)

8,11

7,90

7,79

7,74

7,54

Taeg
(%)

8,63

8,41

8,30

8,25

8,04

DIREZIONE GENERALE ROMA
Via Antonio Pacinotti, 73/81 - 00146 - Roma - Tel. 06 20393030 

AGENZIE: Bari, Cagliari, Firenze, Lecce, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Ragusa, Roma, Salerno, Sassari, Siracusa, Taranto, Trapani.

Eurocqs S.p.A. iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto dall’articolo 106 e seguenti 
del T.U.B al n.37323 - messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per tutte le condizioni contrattuali si rinvia ai fogli 
informativi disponibili presso le filiali e agenzie di Eurocqs SpA o sul sito internet www.eurocqs.it. A richiesta verrà consegnata una 
copia del contratto completo in ogni sua parte e del foglio informativo per la valutazione del contenuto prima della stipula.

*TAN 4,5% Gli esempi indicati sono riferiti al prodotto cessione del quinto per un dipendente statale di 

sesso maschile di 30 anni di età e 10 anni di servizio e sono comprensivi degli oneri assicurativi 

(periodo Set/Dic 2009).

**TAN 4,6% Gli esempi indicati sono riferiti al prodotto prestito con delega per un dipendente statale 

di sesso maschile di 30 anni di età e 10 anni di servizio e sono comprensivi degli oneri assicurativi 

(periodo Lug/Set 2009).


